ALLEGATO A

(riferito agli articoli 2, comma 1, lettera f), e 22, comma 5)

Tabella farmacie, tabella rivendite di generi di monopolio, tabella impianti di distribuzione automatica di carburanti.

1 - TABELLA FARMACIE

· Prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare (decreto legislativo 111/1992) e integratori/complementi alimentari (decreto legislativo 169/2004).

· Prodotti cosmetici:

prodotti cosmetici (legge 713/1986 e successive modifiche) e mezzi per il loro impiego.

· Prodotti erboristici a base di ingredienti vegetali e integratori e complementi alimentari preconfezionati o preparati in farmacia in forme predosate.

· Disinfettanti e sostanze germicide o battericide; disinfestanti per uso animale e per ambienti; prodotti per la salubrità degli ambienti; insettorepellenti; insetticidi per uso umano e per uso veterinario; biocidi.

· Prodotti chimici e sostanze in genere, non di uso farmaceutico preconfezionati e allo stato sfuso.

· Pubblicazioni specializzate in materia di prevenzione e cura delle patologie quale supporto all’educazione sanitaria.

· Dispositivi medici (decreto legislativo 46/1997).

· Vari:

articoli per l’igiene della persona;

articoli di puericultura: per nutrizione e svezzamento, per bagno e igiene, propedeutici alla crescita e all’apprendimento, per la sicurezza e il trasporto del bambino;

bilance per neonati e per adulti;

indumenti sanitari e calzature con finalità salutari;

apparecchi elettromedicali;

amari, elisir, enoliti e pastigliaggi;

acque minerali particolari;

alimenti e articoli igienici per piccoli animali.

2 - TABELLA RIVENDITE DI GENERI DI MONOPOLIO

· Articoli per fumatori.

· Francobolli per collezione e altri articoli filatelici.

· Moduli e stampati in genere per comunicazioni e richieste indirizzate a enti pubblici, moduli per contratti.

· Tessere prepagate per servizi vari.

· Biglietti per il trasporto pubblico.

· Articoli di cartoleria e cancelleria (compresi materiali di consumo per computer e fax).

· Articoli di bigiotteria (articoli prodotti a imitazione della gioielleria per l’abbigliamento e l’ornamento della persona in metallo o pietra non preziosi) quali spille, fermagli, braccialetti, catene, ciondoli, collane, bracciali, anelli, perle, pietre e vetri colorati, orecchini, bottoni da collo e da polso, gemelli da polso, fermacravatte, porta chiavi e simili.

· Pellicole fotocinematografiche, compact disc, musicassette e videocassette da registrare.

· Lampade, torce elettriche, pile, prese e spine (elettriche e telefoniche).

· Articoli per la cura e l’igiene della persona, prodotti cosmetici e di profumeria, necessaires per viaggio e per toiletta, in materiale non prezioso (esempio: fibbie, specchi, pettini, forbici, bigodini, carta igienica, nastri, spazzole, ventagli).

· Articoli di pelletteria (escluse calzature, valigeria e borsetteria).

· Articoli di chincaglieria in materiale non prezioso (esempio: posateria, temperini, piccole calamite, apriscatole, cavatappi, levacapsule, tagliacarte).

· Pastigliaggi vari (caramelle, confetti, cioccolatini, gomme americane e simili).

· Merendine e biscotti preconfezionati, bevande preconfezionate e preimbottigliate (esclusi i superalcolici).

· Fazzoletti, piatti, posate, bicchieri <<usa e getta>> e simili.

· Detersivi, insetticidi in confezioni originali, deodoranti.

· Articoli sportivi (esclusi capi d’abbigliamento e le calzature) inclusi gli articoli da pesca per dilettanti, distintivi sportivi.

· Articoli ricordo (esclusi gli articoli di oreficeria).

· Carte geografiche, stradali e catastali, mappe e guide turistiche su qualsiasi supporto realizzate.

· Giocattoli (non sono comprese le biciclette), articoli per festività o ricorrenze a carattere civile o religioso, articoli per feste, giochi di società, giochi pirici.

· Fiori e piante artificiali.

· Articoli per la cura e la manutenzione delle calzature (esempio: lucidi e tinture per stoffe e calzature, lacci, tacchi, solette, calzascarpe e altri accessori per calzature).

· Callifughi, cerotti, garze, siringhe, profilattici, assorbenti igienici, pannolini per bambini, cotone idrofilo, disinfettanti (alcol denaturato, acqua ossigenata e simili).

· Orologi in materiali non preziosi.

· Articoli per il cucito, il ricamo e i lavori a maglia.

· Articoli di cera, spaghi, ceralacca, turaccioli, stuzzicadenti.

3 - TABELLA IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE AUTOMATICA DI CARBURANTI

· Ricambi e accessori per veicoli, compresi i prodotti per la manutenzione e la protezione, le lampade, le pile e le torce elettriche, le borse di pronto soccorso, catene da neve, corde elastiche per il fissaggio bagagli, portabagagli, porta sci, spoiler, frangi sole, shampoo per auto.

· Necessaires per viaggio e per toiletta, in materiale non prezioso (esempio: fibbie, specchi, pettini, forbici, bigodini, carta igienica, nastri, spazzole, ventagli).

· Articoli per la cura e l’igiene della persona, nonché prodotti cosmetici e di profumeria.

· Pellicole fotocinematografiche, compact disc, musicassette e videocassette da registrare.

· Articoli di pelletteria (escluse calzature, valigeria e borsetteria).

· Apriscatole, cavatappi, levacapsule, tagliacarte in materiale non prezioso.

· Spaghi, turaccioli, stuzzicadenti.

· Fazzoletti, piatti, posate, bicchieri <<usa e getta>> e simili.

· Callifughi, cerotti, garze, siringhe, profilattici, assorbenti igienici, pannolini per bambini, cotone idrofilo, disinfettanti (alcol denaturato, acqua ossigenata e simili).

· Articoli ricordo (esclusi gli articoli di oreficeria).

ALLEGATO B 

(riferito all'articolo 15, commi 7 e 10)

1. CRITERI DI INDIRIZZO PER LA SCELTA DELLA LOCALIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI DI VENDITA DI GRANDE STRUTTURA 

Per le finalità di cui all'articolo 15, comma 7, i Comuni si attengono, in particolare, ai seguenti criteri: 

a)
tenere in considerazione l'esigenza di consolidare il tessuto socio-economico costituito dalla rete distributiva degli esercizi di vicinato e di media struttura insediati all'interno delle aree storiche centrali così come riconosciute negli strumenti urbanistici comunali, in maniera da dimostrare e giustificare le nuove zone e insediamenti commerciali e il loro ampliamento all'esterno delle aree suddette; potranno essere inoltre valutate eventuali azioni anche con l'apporto partecipato delle organizzazioni di categoria del settore distributivo al fine di assicurare l'uso temporaneo e determinato di spazi di parcheggio situati nelle aree storiche centrali ovvero in loro prossimità, fermo restando il rispetto degli standard di parcheggi per le funzioni residenziali previsti dalla vigente normativa; 

b)
prevedere l'eventuale localizzazione di esercizi commerciali di grande distribuzione puntando all'integrazione del sistema insediativo, privilegiando il rafforzamento delle aree urbane più recenti, diverse da quelle storiche, prive o carenti di adeguata rete commerciale, valutandone la sostenibilità urbanistica, ambientale e la funzionalità del sistema viario, urbano e non, nel rispetto, in particolare, di quanto prescritto all'articolo 15, comma 8;

c)
attivare particolare attenzione e cautela nella localizzazione eventuale di esercizi commerciali dimensionalmente rilevanti all'interno delle aree storiche centrali così come riconosciute negli strumenti urbanistici comunali, negli immobili e nelle aree sottoposti alla tutela architettonica, storica, culturale e paesaggistica ai sensi della parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), nonché negli edifici riconosciuti di rilevanza storica, culturale e architettonica negli strumenti urbanistici comunali, al fine principale di preservare i caratteri distintivi che connotano e diversificano dette realtà dalle altri componenti del sistema insediativo; nel caso in cui sia verificata e dimostrata, in coerenza con gli atti di pianificazione sovraordinata e le norme vigenti, la sostenibilità delle localizzazioni per insediamenti di grande distribuzione commerciale nelle aree storiche centrali anzidette, qualora si ammettano interventi di demolizione e di ricostruzione, nonché di ristrutturazione urbanistica, i parcheggi a servizio dell'esercizio commerciale dovranno essere previsti all'interno dell'edificio. 

2. INDICAZIONE RELATIVA AI CONTENUTI E ALLE MODALITA' PER PREDISPORRE GLI STUDI INERENTI ALL'IMPATTO SULLA VIABILITA' CONSEGUENTE ALL'INSEDIAMENTO DEGLI ESERCIZI DI VENDITA DI GRANDE STRUTTURA (articolo 15, comma 10). 

1. Inquadramento territoriale: 

a)
Descrizione del bacino di utenza della struttura: centri insediativi interessati/gravitanti, dimensione demografica degli stessi, popolazione complessiva interessata (minima-massima). 

2. Studio sulla viabilità di afferenza/servizio - Elaborazioni richieste: 

.
Rete viaria: rappresentazione e descrizione della rete viaria interessante l'ambito territoriale in cui è localizzata la struttura in scala adeguata. 

.
Elaborazioni richieste: 

a)
descrizione della tratta o delle tratte stradali, comprensiva delle caratteristiche geometriche delle stesse, interessate dall'intervento rispetto ai punti di accesso e recesso dell'area, indicazione degli incroci e intersezioni più prossimi, e degli eventuali caselli di autostrade e/o superstrade all'interno dell'ambito territoriale in cui è localizzata la struttura; 

b)
analisi e rappresentazione dei flussi di traffico esistenti con evidenziazione delle ore di punta corrispondenti alla situazione più gravosa; i rilievi di traffico, qualora non disponibili in forma aggiornata ed esaustiva c/o l'Ente proprietario della/e strade/e, dovranno essere effettuati sul campo; le analisi dovranno essere elaborate in maniera tale da definire la capacità esistente e potenziale e altresì i livelli di servizio della viabilità considerata; 

c)
stima del traffico generato dall'esercizio commerciale a regime, applicando il metodo ritenuto più idoneo in rapporto ai generi di vendita di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge; 

d)
valutazione finale dell'impatto dell'esercizio commerciale sulla viabilità, conseguente alle analisi e alle stime di cui alle precedenti lettere b) e c), attraverso un metodo idoneo a dimostrare la massima capacità di saturazione e i livelli di servizio dei tratti stradali e delle intersezioni più critici in maniera tale da garantire la razionalizzazione e la funzionalità della rete viaria interessata, con riferimento ai livelli di servizio; 

e)
illustrazione e rappresentazione delle soluzioni viabilistiche progettuali proposte con particolare riguardo alle intersezioni, concordandole preventivamente con l'ente proprietario della/e strada/e o territorialmente competente. 

3. PRECISAZIONI 

a)
Con riferimento agli esercizi commerciali fino a 5.000 metri quadrati di superficie coperta complessiva, gli studi inerenti l'impatto sulla viabilità di cui al precedente paragrafo 2, costituiscono parte integrante della documentazione minima ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'apertura, all'ampliamento, al trasferimento degli stessi esercizi.
ALLEGATO B bis
(riferito all'articolo 18, comma 1)

1. PARCHEGGI A SERVIZIO DEGLI ESERCIZI DI VENDITA 

1. La dotazione di parcheggi da prevedere per tipologia e dimensione degli esercizi di vendita è la seguente: 
a)
per esercizi fino a 400 metri quadrati di superficie di vendita, localizzati in zone a destinazione residenziale: 60 per cento della superficie di vendita; 
b)
per esercizi fino a 400 metri quadrati di superficie di vendita, localizzati in zone diverse da quelle a destinazione residenziale: 100 per cento della superficie di vendita; 
c)
per esercizi con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e fino a 1.500 metri quadrati: 150 per cento della superficie di vendita; 
d)
per esercizi con superficie di vendita o coperta complessiva superiore a 1.500 metri quadrati: 200 per cento della superficie di vendita; 
e)
per esercizi destinati al commercio all'ingrosso: 25 per cento della superficie utile dell'edificio; è facoltà dei Comuni aumentare la percentuale nell'ambito dei propri strumenti di pianificazione in relazione ai settori merceologici di vendita; per superficie utile si intende la superficie dei pavimenti dell'edificio misurata al netto dei muri perimetrali e interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai volumi tecnici. 
2. La dotazione di parcheggi per i servizi all'utenza diversi da quelli esclusivamente commerciali, incluse le attività di intrattenimento e svago è: 100 per cento della superficie utile di detti servizi. Per superficie utile si intende la superficie dei pavimenti di tutti i locali e gli spazi aperti al pubblico misurata al netto dei muri perimetrali e interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai volumi tecnici. 
3. In aggiunta alle dotazioni di parcheggio di cui sopra, sono individuate aree apposite per il parcheggio del personale addetto nella misura di un posto macchina ogni due addetti a partire dagli esercizi commerciali al dettaglio di dimensione superiore a 1.500 metri quadrati di superficie di vendita. 
4. In caso di esercizio commerciale destinato sia al commercio al dettaglio sia al commercio all'ingrosso, le percentuali di cui sopra sono rispettivamente riferite alla superficie di vendita al dettaglio e alla superficie utile all'ingrosso. 
2. AREE PER LE OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO DELLE MERCI 
1. Le medie strutture alimentari e miste con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e le grandi strutture di vendita devono essere dotate di un'area pertinenziale riservata alle operazioni di carico e scarico merci e al parcheggio di veicoli merci. 
2. Per le medie strutture alimentari e miste con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati tale area deve essere delimitata rispetto alle aree di parcheggio quanto meno con un'idonea segnaletica orizzontale e verticale. 
3. Per le grandi strutture di vendita l'area adibita alle operazioni di carico e scarico merci deve essere delimitata con alberature e/o elementi artificiali eventualmente amovibili, e deve essere raccordata con l'innesto sulla viabilità pubblica con un percorso differenziato rispetto ai percorsi dei veicoli dei clienti. 
4. Per le grandi strutture di vendita è inoltre preferibile, ove possibile, realizzare due innesti separati, per le merci e per la clientela, su strade pubbliche diverse.
ALLEGATO C(1)
(riferito all’articolo 29, commi 3 e 4)

____________

(1)
Allegato abrogato da articolo 29, comma 1, L.R. 13/2008.
ALLEGATO D(1)
(riferito agli articoli 30, comma 3, e 69, comma 1, lettera c)

____________

(1)
Allegato abrogato da articolo 29, comma 2, L.R. 13/2008.
ALLEGATO E
(riferito all’articolo 109, comma 2)

Procedimenti soggetti a silenzio assenso.

	ATTIVITA’
	NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMPETENTE
	TERMINI DI CONTROLLO

	Iscrizione al REC
	art. 5, comma 2
	CCIAA
	30 giorni

	Iscrizione al ruolo agenti e rappresentanti di commercio
	l. 204/1985
	CCIAA
	30 giorni

	Iscrizione albo commercianti all’ingrosso
	art. 5, comma 4
	CCIAA
	30 giorni


	Commercio in sede fissa

	Apertura, trasferimento, ampliamento e concentrazione(1)(2) delle medie e delle grandi strutture di vendita
	artt. 12 e 13
	Comune
	90 giorni

	Proroga della sospensione dell’attività
	art. 38
	Comune
	30 giorni


	Commercio sulle aree pubbliche

	Rilascio nuove autorizzazioni
	art. 42
	Comune
	60 giorni

	Proroga della sospensione dell’attività
	art. 81
	Comune
	30 giorni


	Commercio della stampa quotidiana e periodica

	Apertura e trasferimento(1)
	artt. 56 e 62
	Comune
	30 giorni


	Somministrazione di alimenti e bevande

	Apertura e trasferimento(1)
	art. 70
	Comune
	60 giorni



	Proroga della sospensione dell’attività
	art. 83
	Comune
	30 giorni


____________

(1) Parole sostituite da articolo 29, comma 3, L.R. 13/2008.

(2) Parole sostituite da articolo 29, comma 1, L.R. 17/2010.
� Voce sostituita da art. 29, c. 1, L.R. 19/2016, (B.U.R. 14/12/2016, S.O. n. 55).


� Allegato B sostituito da art. 30, c. 1, L.R. 19/2016, (B.U.R. 14/12/2016, S.O. n. 55).


� Allegato aggiunto da art. 31, c. 1, L.R. 19/2016 (B.U.R. 14/12/2016, S.O. n. 55).





